
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Orientamenti sulla prescri
zione dei diritti dei lavoratori 
Cara Unità, 

mi congratulo per l'interes
sante rubrica « Leggi e con
tratti », alla Quale mi rivol
go per Questi problemi. 

1) Ho letto una notizia pub
blicata dall'Unità il 22-u-n 
in merito allo straordinario 
continuo calcolato a tutti i 
fini con sentenza della Corte 
di Cassazione. Chiedo la da
ta e il numero della senten
za, consigli e chiarimenti sul
le modalità di applicazione e 
interpretazione. 

2) In merito alla prescri
zione dei dtrittl dei lavorato
ri, esistono sentenze costitu
zionali o di giurisprudenza; 
chiedo Quali sono le più im
portanti e le più utili per ri
solvere favorevolmente le ver
tenze in corso. 
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• 1) La sentenza della Corto 
di Cassazione alla quale si 
la accenno porta 11 n 3374 
del 8-11-74 ed è pubblicata per 
intaso nel foro Italiano 1975, 
col. 1163. Con la stessa la 
Corte, riaffermando un prin
cipio già più volte ribadito 
«vedasi ad esempio sentenze 
della Cassazione 26-2-1969 nu
mero 634; 20-7-1973 n. 2125) 
riconosce che allorquando U 
lavoro straordinario perde la 
caratteristica dell'eventualità 
e della precarietà, ossia di
venta un normale prolunga-
mento dell'orario contrattua
le, deve essere computato ai 
tini della liquidazione della 
indennità di anzianità Come 
precisa la Corte di Cassazio
ne, per poter richiedere che 
ila remunerazione corrisposta 
per 11 lavoro straordinario 
venga calcolata al tini della 
Indennità di anzianità, e ne-
"cessarlo che ci sia una pre
stazione lavorativa continua 
ed obbligatoria per 11 lavora
tore, alla quale corrisponde 
l'onere per l'imprenditore di 
un corrispettivo anch'esso ob
bligatorio e continuo. 

2) Ben più complesso è 11 
problema della prescrizione 
del diritti del lavoratore, te
rna sul quale sono Intervenu
te più volte la Corte Costitu
zionale, la Corte di Cassa
zione, oltre ovviamente ai giu
dici di merito. Cerchiamo di 
chiarire la complessa mate
ria, dando per 11 momento 
.elementi informativi e rlser-
•vandoci di tornare sull'argo
mento in seguito. 

Nel campo del rapporto di 
lavoro 1 termini di prescrizio
ne da considerare sono 1 se
guenti: 

a) la prescrizione decenna
le prevista dall'art. 2946 codi
ce civile; 
• b) la prescrizione quinquen
nale prevista dall'art. 2948, nu
mero 4, codice civile, per tut
to ciò che deve pagarsi perio
dicamente ad anno o In ter
mini più brevi (In questa 
previsione si sono fatti rien
trare anche gli elementi re-
•tributivi); 
' e) la prescrizione quinquen
nale prevista dall'art. 2948 nu-
.mero 5 codice civile, per le 
.Indennità spettanti per la ces-
•sazlone del rapporto di la
voro; 

d) la prescrizione presun
tiva annuale prevista dall'ar
ticolo 2955 n. 2 codice civi
le per le retribuzioni corri
sposte a periodi non supe
riori al mese; 

e) la prescrizione presun
tiva triennale prevista dall'ar
ticolo 2956 n. 1 codice civile 
'per le retribuzioni corrispo
ste a periodi superiori al 
mese. 
- La domanda alla quale de
ve darsi risposta, è la se
guente: 11 termine di pre
scrizione decorre da quando 
'matura 11 diritto o da quan
do cessa 11 rapporto di lavo
ro? E' evidente infatti che 
.se 11 termine decorresse dal
la maturazione del diritto, e 
non da quando cessa il rap
porto di lavoro, molti di
ritti andrebbero in prescrizio-
,ne prima che 11 lavoratore 
iproweda a tutelarsi gludlzlal-
-mente, in quanto lo stesso 
'per ragioni di timore verso 
,11 datore, per paura di rap-
.presaglie o di licenziamento, 
'è sempre riluttante a promuo
vere causa sino a quando 
perdura 11 rapporto 

Tralasciando per brevità la 
vecchia giurisprudenza, biso
gna rilevare che la Corte Co
stituzionale con sentenza 10 
giugno 1966 n. 63 ha dichla 
rato Incostituzionali gli artico
li 2948 n. 4, 2955 n. 2 e 2956 
n 1 nella parte in cui con
sentono che la prescrizione 
nel campo del rapporto di 
lavoro privato decorra in pen
denza del rapporto di lavo
ro, e ciò ha fatto proprio 
perchè riconosceva lo strapo
tere dell'imprenditore durante 
11 rapporto di lavoro A que
sto punto la situazione era 
chiara. Purtroppo la stessa 
Corte Costituzionale è ritor
nata sull'argomento con al
tre sentenze, le quali hanno 
costituito un grave passo in 
dietro. Già con la sentenza 
n. 143 del 20-11-1969 la Corte 
Costituzionale escluse che 1 
principi di cui alla prece
dente sentenza del 1966 fos 
sero applicabili ai rapporti 
di lavoro degli impiegati dello 
Stato e degli Enti pubblici, e 
ciò perchè 1 dipendenti pub 
bllci non sono dominati dal 
la paura del licenziamento 
che frena 1 lavoratori di a 
zlende private. Su questa stra
da altro grave passo all'In-
dietro è stato compiuto con 
la sentenza 174 del 12 dicem

bre 1972 la quale ha affer
mato nella motivazione che 
dopo l'entrata in vigore della 
legge 15-7-1966 n 604 che vie
ta di licenziare se non per 
giusta causa o giustificato mo
tivo, e dello Statuto dei lavo
ratori, anche 1 rapporti di la
voro privati sono assistiti da 
una particolare forza di re
sistenza, per cui verrebbe me
no quel timore del lavorato
re nel confronti del datore 
che aveva Indotto la Corte a 
d i c h i a r a r e Incostituzio
nali molte norme sulla pre
scrizione 

In questa situazione d. In
certezza, è sopraggiunta la re
cente sentenza n 115 del 21 
maggio 1975 della Corte Costi
tuzionale (in Rivista Giuridica 
del Lavoro 1975, II, 328) la 
quale In buona sostanza ha 
ribadito che la dichiarazione 
di Illegittimità costituzionale 
del termini di prescrizione 
degli articoli 2948 n, 4, 2955 
n. 2 e 2956 n. 1 riguarda so
lo 1 rapporti di lavoro pri
vati. Questa sentenza non ha 
però richiamato gli argomen
ti contenuti In quella del 1972, 
che potrebbero quindi Inten
dersi abbandonati dalla stes
sa Corte 

Questo è lo stato attuale 
della giurisprudenza costitu
zionale. Bisogna però rilevare 
che alle ambiguità della Cor
te Costituzionale 1 giudici di 
merito, e anche la Cassazio
ne, hanno reagito molto be
ne, facendo rilevare che al
lorquando la Corte Costituzio
nale ha eliminato dal nostro 
ordinamento alcuni articoli, 
non può più la stessa Corte 
risuscitarli con successive de
cisioni (vedasi ad esempio 
Tribunale Napoli 23-7-1974; 
Pretura Lecco 23-3-1974, Pre
tura Bologna 15-5-1974, e, nel
la motivazione, Corte di Cas
sazione 17-10-1974 n. 2913 pub
blicata in Foro Italiano 1974, 
col. 2972). In tutte queste 
sentenze è stato posto In lu
ce, tra l'altro, che non è so
lo 11 timore del licenziamen
to che pone in condizioni di 
inferiorità il lavoratore. 

Su queste sentenze, della 
Corte Costituzionale e del giu
dici di merito, sarà però 11 
caso di tornar su in altra 
occasione. 

Un'importante 
sentenza sui 
trasferimenti 
del lavoratore 

Una recente sentenza (Cas
sazione 6 marzo 1975 n 832 
pubblicata nella rivista Foro 
Italiano n 9 del 1975 a pagi
na 2007) ha ripreso in esame 
la materia dei trasferimenti 
del lavoratore, ed in partico
lare delle conseguenze dell'e
ventuale rifiuto opposto dal 
lavoratore al suo trasferimen
to da uno ad altro luogo di 
lavoro. Si è stabilito in quel
la decisione che non può con
siderarsi legittimo il licenzia
mento per il solo fatto che 
11 lavoratore non abbia accet
tato di trasferirsi, occorre in
vece, per giustificare la riso
luzione del rapporto, che 11 
trasferimento sia determinato 
da precise ed obiettive ragio
ni di carattere tecnico, orga
nizzativo e produttivo. 

Questa sentenza va segnala
ta perchè costituisce 11 se
gno della tendenza ad un nuo
vo indirizzo della giurispru
denza che anche in materia 
ha sempre mitizzato 1 pote
ri organizzativi e direttivi del
l'imprenditore. Altro fatto po
sitivo è poi che essa costi
tuisce un'esatta applicazione 
della disciplina posta dall'ar
ticolo 13 dello Statuto dei La
voratori questa norma infat
ti stabilisce che 11 lavoratore 
n non può essere trasferito 
da una unità produttiva ad 
un'altra se non per compro
vate ragioni tecniche, organiz
zative e produttive ». Il che si
gnifica due cose anzitutto che 
è il datore di lavoro a dover 
dare la prova della reale sus
sistenza delle esigenze di ti
po organizzativo e produtti
vo che rendono necessario il 
trasferimento del lavoratore; 
e a questo proposito si po
trebbe porre il problema se 
la posssibtllta di far fronte 
a quelle esigenze con mano 
doperà assunta in loco, cioè 
il lavoratore dovrebbe essere 
trasferito, non sia sufflcien 
te ad escludere la obiettiva 
necessità del trasferimento 
In secondo luogo che, tra 1 
motivi che possono legittima
re Il trasferimento del la
voratore non debbono inclu
dersi 1 comportamenti, ancor 
che illeciti, che esso abbia 
tenuto nel corso del raDpor-
to di lavoro, come ad esem
plo gli atti di Insubordinazio
ne- appunto perchè in questi 
casi non si tratta di situa
zioni rispondenti a precise e-
slgenze della organizzazione e 
produzione aziendale. A me
no che, ha precisato la Cas
sazione la insubordinazione 
non sia stata talmente grave 
da rendere Impossibile la con
vivenza con l'imprenditore o 
con gli altri lavoratori nei 
medesimo luogo di lavoro 
ma anche di questo 11 dato 
re di lavoro dovrobbe dare la 
prova, con riferimento a fat
ti e circostanze precise e con 
crete, non essendo ovviamen 
te sufficienti le sole affer
mazioni della parte Interes 
sata. 
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Il tema al centro del primo convegno oncologico di Reggio Emilia 

Il tumore al seno si può vincere 
nella quasi totalità dei casi 

Occorre una tempestiva individuazione del male che in Italia provoca annualmente la morte di circa 10.000 donne - Rile
vanti nell'Emilia-Romagna le iniziative per il consolidamento della «rete oncologica» - La relazione del prof. Maltoni 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA, 

9 novembre 
Ogni anno, mediamente, 

circa 10 000 donne muoiono 
in Italia per tumore alla mam
mella, Il più diffuso tra 1 tu
mori nella donna Attualmen
te, sempre nel nostro Paese, 
al può calcolare che le pa
zienti bisognose di cure per 
lo stesso male siano circa 
pOOOO 
' Questi preoccupanti dati so
no stati resi noti dal profes
sor Cesare Maltoni, direttore 
dell'Istituto di oncologia e del 
Centro tumori di Bologna, e 
presidente della Società ita
liana di prevenzione e dia
gnosi del tumori, nel corso 
del primo convegno oncologi
co « Città del Tricolore », che 
ha riunito venerdì e sabato 
presso 11 Teatro municipale 
di Reggio Emilia, per discu
tere sul tema « 1 tumori del
la mammella sotto 11 profilo 
preventivo, diagnostico e tera
peutico », numerosi e qualifi
cati scienziati, studiosi, ope
ratori sanitari, rappresentan
ti degli Enti locali ed espo
nenti politici. L'interessante 
Iniziativa è stata organizzata, 
con l'adesione della Regione 
Emilia-Romagna e in parti
colare dell'assessorato regio
nale alla Sanità, dal locale 
arcispedale S. Maria Nuova, 
dalla sezione reggiana della 
Lega Italiana per la lotta con
tro 1 tumori, dalla società 
medica « L. Spallanzani » e 
dal Consorzio intercomunale 
per 1 servizi sanitari di Reg
gio. 

SI è parlato del tumori del
la mammella, non soltanto da 
un punto di vista medico-
scientifico, ma anche con una 
particolare attenzione per gli 
aspetti sociali e civili del pro
blema, sottolineando quindi la 
necessità di interventi coordi
nati tra ricerca scientifica e 
istituzioni sociali e politiche. 

Questo concetto è stato po
sto in luce già In apertura 
del corvegno dal sindaco di 
Reggio, compagno Renzo Bo-
nazzl, e dal presidente del
l'arcispedale S Maria Nuova, 
on Franco Boiardi. Da que
ste stesse premesse è parti
to per svolgere 11 proprio in
tervento U consigliere regio
nale Giancarlo Bolocchl, in
tervenuto in rappresentanza 
dell'assessore alla sanità della 
Regione Bolocchl, dopo aver 
sottolineato la necessità di u-
na vasta opera di educazione 
sanitaria verso la popolazio
ne per sconfiggere ogni atteg
giamento Irrazionale nel con
fronti del tumore stesso, ha 
precisato « Da questo conve
gno ci aspettiamo precise in
dicazioni di un modello or
ganizzativo ed operativo di 
lotta al tumori della mam
mella, Indicazioni che potran
no essere assunte dalla Giun
ta regionale per la formula
zione di direttive programma
tiche da dare al Consorzi so
cio-sanitari In particolare, ri
teniamo della massima lmpor-
tanza definire i rapporti tra 
consorzio (che interviene nel 
territorio e si organizza nei 
poliambulatori o nel futuri 
centri socio-sanitari di distret
to) e ospedale (ove si svolge 
l'attività terapeutica con ri
covero) Rapporti che posso
no e devono contemplare u-
na serie di raccordi obbliga
ti dal « day hospital » riabi
litativo alla realizzazione di 
ricerche diagnostiche, al coor
dinamento di un programma 
di Intervento nel confronti del 
singolo cittadino nelle varie 
fasi della malattia 

« Riteniamo che la direzio
ne di tutte queste attività — 
ha concluso Bolocchl — deb
ba trovare il suo centro nel 
consoizlo socio-sanitario » ov
viamente con la collaborazio
ne degli operatori sanitari del 
settore. 

Sempre sul terreno del rap
porto tra scienza e società si 
è mossa la relazione del pro
fessor Cesare Maltoni, che 
presiedeva 11 convegno. Riba
dita l'Importanza e la dram
maticità del problema dei tu
mori (in Italia, lo scorso an
no, i morti per tumore sono 
stati ben 100 000 (e 1 pazien
ti attualmente bisognosi di cu
re sono oltre 300 000), il pro
fessor Maltoni ha affermato 
che 11 tumore della mammel
la, se Individuato tempestiva
mente e trattato opportuna
mente, può essere guaribile 
nella quasi totalità del casi, 
ma anche negli stadi non più 
Iniziali, la corretta strategia 
terapeutica può consentire 
p r o l u n g a m e n t i signifi
cativi della sopravvivenza e 
lunghi periodi di benessere e 
normalità » Riferendosi al 
convegno reggiano 11 profes 
sor Maltoni ha rilevato che 
esso si Inserisce nella serie 
di manifestazioni oncologiche 
della Regione, a conferma del 
positivo dialogo realizzato in 
Emilia 

Di questa sensibilità della 
Regione Emilia-Romagna 11 
presidente del convegno ha 
citato come esemplo partico
larmente rilevante 11 conso
lidamento della « rete oncolo
gica ». 

« Presidi oncologici — ha 
detto — sono presenti a Bo
logna, Ravenna, Forlì ed ora 
a Reggio tra di essi 1 rap
porti sono sempre più fitti 
e proficui I presidi hanno 
finalità di assistenza nel set
tore preventivo, diagnostico e 
terapeutico, svolgono una in
tensa attività scientifica, fat
ta di Indagini ed Iniziative 
di livello non solo regionale 
e si profilano anche come 11 
luogo naturale di preparazio
ne e di specializzazione per la 
formazione di quelle reali 
competenze oncologiche di cui 
li nostro Paese ha tanto bi
sogno, e senza le quali sa
rebbe inutile parlare di lot
ta al male ». 

s. m. 

Per iniziativa del comitato per il sindacato di polizia 

Genova: omaggio ai caduti della PS 
Dopo la messa a S. Matteo deposta una corona al monumento alla Resistenza 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 9 novembre 

Non meno di duecento per
sone hanno partecipato, sta
mane, al rito funebre cele
brato in San Matteo per com
memorare le guardie di po
lizia morte recentemente in 
servizio. Sul sagrato dell'an
tica chiesa nel cuore del cen
tro storico di Genova, c'era
no guardie, sottufficiali e 
funzionari di polizia, molti 
col familiari, la vedova dello 
appuntato della Polfer Ver-
ducei, ucciso nella rapina po
stale Roma-Napoli, sindacali
sti, 11 segretario della DC ge
novese avvocato Bonelli, 1 
parlamentari comunisti sena
tori Gelasio Adamoll e Carlo 
Cavalli e 11 compagno on. 
Piero Gambolato, il direttore 
di « Ordine pubblico » Fran
co Fedeli e altri esponenti 
della vita politica e dell'am
ministrazione cittadina. 

L'iniziativa è stata del co
mitato provvisorio di coordi
namento per il sindacato di 
polizia e della Federazione 
provinciale CGIL-CISL UIL 

La cerimonia, dunque ha as
sunto un valore che va al di 
là della commossa comme
morazione di queste vittime 
della violenza- ha ricordato 

11 sussistere di questioni di 
fondo, che anche In questi 
ultimi giorni sono state al 
centro di dibattiti fra agen
ti, sottufficiali e funzionari 
della polizia l'aggiornamento 
della preparazione professio
nale, il trattamento delle guar
die, la smilitarizzazione e la 
democratizzazione del corpo, 
il sindacato di polizia (su
perando quel cosiddetti « co
mitati di rappresentanza » che 
sono duramente contestati) e 
via dicendo. 

Il sacerdote officiante, don 
Carlo Caviglione, assistente 
sociale delle ACLI, ha ricor
dato che la cerimonia reli
giosa aveva il triplice signi
ficato di commemorare 1 mor
ti, di una « testimonianza vi 
va », di un impegno perchè 
cessi la violenza e siano can
cellate « le fonti della vio
lenza », di un'azione concor
de per una società miglio
re, diversa, una società se
condo giustizia ed a misu
ra d'uomo. Dopo il rito fu
nebre si è formato un cor
teo che si è recato al Fon
te monumentale, qui è stata 
posta una corona d'alloro al 
monumento al cadutt della 
guerra di Liberazione. 

fl-t. 

Ritrovato 
cadavere un 
giovane in 

un bosco di 
Ronco Scrivia 

GENOVA, 9 novembre 
Il corpo di un giovane in 

avanzato stato di decomposi
zione è stato scoperto oggi, 
attorno a mezzogiorno, sulle 
alture di Ronco Scrivia, alle 
falde del monte Reale Stando 
alla carta d'Identità trovata 
nel portafogli si tratterebbe di 
uno studente di diclott'annl, 
Umberto Malaspina, nato a 
Milano il 17 novembre del 
'57 e residente a Zavattorello, 
in via Mazzini 1. 

La macabra scoperta è stata 
fatta da due amici che si era
no recati nei boschi per una 
tardiva cerca di funghi, ed 
è stato il cane di uno di essi 
che ha portato alla scoperta 
del cadavere Del rinvenimen
to sono stati subito informati 
1 carabinieri di Ronco l quali 
hanno raggiunto la località in
sieme all'ufficiale sanitario. 

Forse conoscono movente ed esecutori del barbaro assassinio 

Palermo: cinque arresti 
per i due strangolati 

Nelle abitazioni di tre inquisiti trovate merci rubate e doppiette col calcio segato 

PALERMO, 9 novembre 
Cinque arresti sono stati di

sposti a Palermo nel corso 
delle Indagini sulla barbara 
eliminazione di Calogero Pi
scione e Natale Gamblno, i 
due giovanissimi condannati 
a morte dalla « mala » e orri
bilmente strangolati con un 
congegno di corde 

I cinque sanno qualcosa, 
forse tutto — secondo gli in
quirenti — del movente e de
gli uccisori del due ragazzi, 
ma non vogliono parlare Si 
tratta di Gaetano Panzlca, 33 
anni, e di Salvatore Vltrano, 
57 anni, accusati di favoreggia
mento e interrogati dalla Mo
bile dopo una retata al villag
gio Rufflnl, 11 quartiere-dormi
torio di cui le due vittime 
erano originarle e dove sareb
be maturato l'atroce delitto 

II primo è un personaggio 
già noto alle cronache, come 
il più anziano del fratelli di 
Giuseppe Panzlca, che sconta 
attualmente l'ergastolo per 
aver ucciso a coltellate, dieci 
anni fa, una 'prostituta e un 
suo cliente occasionale. Il se
condo è un anonimo, ma, a 
quanto pare, ricco e « rispet
tato » venditore di auto usate. 

Li hanno raggiunti in cella, 
questa mattina, anche tre gio
vanissimi, facenti parte della 
stessa piccola « banda » di Pi-
sciotta e Gambino Salvatore 
Panzlca, 22 anni, fratello di 
Gaetano, Lorenzo Franchìna e 
Salvatore Gruppuso, tutte e 
due di 17 anni, raggiunti da 
ordini di arresto per associa
zione a delinquere, furti e de
tenzione abusiva di armi Nel
le loro abitazioni la polizia ha 
sequestrato, oltre al bottino di 
alcuni furti, alcune doppiette 
con 1 calci segati, « strumenti 
di lavoro » tipici, secondo gli 
investigatori, dei rapinatori. 

A Bitonto (Bari), da un metronotte 

Sorpreso a rubare 
reagisce: ucciso 

Stava svaligiando alcuno auto - Scoperto, 
ha aggredito il vigile notturno a pugni • 
a coltellate - Un proiettile in testa 

BARI, 9 novembre 
Un uomo, sorpreso a ruba

re nei pressi di Bitonto, un 
centro della provincia di Ba
ri, è stato ucciso da un vi
gile notturno, dopo una vio
lenta colluttazione 

Il vigile notturno Pasquale 
Fallacara, di 35 anni, ha uc
ciso il trentasettenne Domeni
co Splendorio, che era slato 
sorpreso a rubare, assieme 
ad un complice, in alcune au
tomobili in sosta alla perife
ria di Bitonto 

Lo Splendorio, nato a Cam
pi Salentlna, In provincia di 
Lecce, ma residente a Biton
to. aveva colpito con una col
tellata di striscio al torace 
e con due pugni al viso il vi
gile, il quale ha reagito spa
rando con la pistola II ladro 
è rimasto fulminato da un 
prolettile alla testa 

Lo Splendorio, assieme ad 
un complice, Antonio Bombi
no di 59 anni, anch'egli abi
tante a Bitonto, era stato sor
preso da una pattuglia com
posta dai vigili Fallacara e 
Vincenzo Caldarola, dt 46 an
ni e dal maresciallo De San
ti», del locale commissariato 
di PS. 

La pattuglia a\eva notato 
\i « Fiat 130 » rossa apparte
nente allo Splendorio, pregiu
dicato per reati contro il pa
trimonio, affiancata ad una 
fila di auto in sosta. Nella 
vettura c'erano otto ruote di 
scorta, batterle ed altri pezzi 
di ricambio, rubati poco pri
ma Qualche metro più avan
ti la coppia di ladri stava 
smontando la batteria da una 
«500». 

All'intimazione dell'* alt », 11 
Bombino, che ha una gamba 
artificiale, non opponeva al
cuna resistenza e si lasciava 
accompagnare al Commissa
riato dal maresciallo, l'altro, 
lo Splendorio, si dava alla 
fuga, Inseguito però dal due 
vigili in automobile Raggiun
to, Ingaggiava una colluttazio
ne con 11 vigile Fallacara. col
pendolo al viso con due pu
gni e con un coltellata al to
race, procurandogli una ferita 
superficiale 

Secondo 1 primi accertamen
ti il metronotte sparava due 
colpi di pistola, uno del quali 
raggiungeva il ladro all'altez
za dell'orecchio, uccidendolo. 

Andate sul solido. 
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Saviem costruisce solo veicoli industriali. 
Affidati solo a una rete di specialisti, 

in tutta Italia. 
Saviem presenta al Salone di Torino 

la gamma completa dei suoi veicoli indu
striali che comprende gli autocarri da 32 a 
380 q. di peso totale, gli autobus da 15 
a 105 posti e i veicoli speciali fino a 800 q. 

di peso totale per tutte le attrezzature. 
E' questa la migliore occasione per 

prendere visione dei modelli Saviem e tro
vare quello su misura per le vostre esigenze. 

I 100 concessionari Saviem sono a 

vostra completa disposizione per garan
tirvi una capillare ed efficiente assistenza 
commerciale e tecnica. Un'assistenza che 
è già famosa in molti paesi d'Europa e 
che oggi è una realtà anche in Italia. 

Provate il veicolo che vi interessa presso il vostro concessionario di zona. 

SAVITALIA LUPO S.p. A. 
Importatrice e distributrice esclusiva per l'Italia: 
Via Adua - Arluno ( M I ) - Tel. 901 .5051 PBX 
Via Cappella Vecchia,8 - N a p o l i - T e l . 4 1 1 2 5 5 PBX 
Depositi Doganali : Rivalta Scrivia S.p.A. - Tortona 

Saviem. Oltre 180 modi di trasportare. 
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